
Un’asta online
e un micro-blog
incentivano la raccolta
fondi. Valorizzando
le community

Tve Web separati. Convergenza
fatta incasa: il pcconnessosul
divano,davanti allatelevisione.

paolaliberace.nova100.ilsole24ore.com

Un’astastileeBay,unacom-
munity modello Face-
book, in una piattaforma
che finanzia progetti so-

ciali. Così nasce Rete Tosta, busi-
ness sociale che punta a fare incon-
trare sul web donatori e organizza-
zioninonprofit.

A partire dagli anni 80, un gruppo
di amici si ritrova periodicamente
perdivertirsi,conun’astaamichevo-
ledibeneficenza, l’AstaTosta.Eil ri-
cavato viene destinato direttamente
a progetti in Africa. «Due anni fa ho
deciso di riprendere questa nostra
idea sfruttando internet», spiega
Marcello Tridapali, ex antiquario,
cheassiemeallamogliesièbuttatoin
questaimpresasocialecheincentiva
laraccoltafondiafavorediOnlus.

Una volta iscritti alla community
gliutentipossonosceglieredidona-
re un bene e metterlo all’asta e/o di
acquistare oggetti donati da altri. Il

donatore indica una base d’asta, gli
altri utenti rilanciano fino all’offerta
più alta. A questo punto, il donatore
si impegna a cedere l’oggetto all’ac-
quirente, il quale destina la somma
al progetto sociale prescelto, attra-
verso l’Associazione Rete Tosta
Onlus. Viene devoluto il 100%, sen-
zacommissione.

Il meccanismo incentiva la cultu-
radel riuso (gli oggetti superflui tor-
nano a essere utili) e della donazio-
ne.Ildonatorericevecreditivirtuali,
che può spendere quando deciderà
dicomprareall’asta. Inoltre le Onlus
-anchele piùpiccole -sonocoinvol-
teapresentareprogettiinmodocon-
vincente. Un Comitato etico - com-
posto da Roberto Randazzo e Gior-
gioFiorentini,docentidell’Universi-
tàBocconieFrancescaMineo,consu-
lenteperleorganizzazioninonprofit
- valuta i progetti in base a requisiti
minimi (la forma giuridica di Onlus,
il bilancio, la quota di spese). Sarà la
communityadecidereiprogettirite-
nutipiùinteressanti.LeOnlushanno
tutto l’interesse a farsi conoscere
contrasparenzael’AssociazioneRe-
teTosta organizza viaggi e visite per
verificarel’esitodeiprogetti.

AstaTosta - che sarà presentata
all’HubdiMilanoil31marzo-sfrutta
quindi le potenzialità della commu-
nity:lapartecipazione,ilfarequalco-
saassieme,magaridivertendosi.Co-

meinFacebookcisonoAmicienella
communitysistringonoalleanzesui
progetti in una sorta di competizio-
ne benefica, con tanto di classifiche
che attribuisconouna sortadi rating
di partecipazione. «Vogliamo coin-
volgere,peresempio,anchelesocie-
tà sportive - spiega Tridapali - I cal-
ciatori potrebbero donare i loro ci-
meli.Eilricavatopotrebbeandareal-
le Fondazioni onlus delle stesse so-

cietàoaprogetticheglistessicalcia-
tori desiderano sostenere». Poten-
zialmenteAstaTosta potrebbe esse-
re interessante anche per aziende
chevoglianocoinvolgereidipenden-
ti e collaboratori in progetti sociali,
in un’ottica di responsabilità sociale
d’impresa. Settore al quale guarda
FundCauses, microblog che pro-
muove le buone cause sfruttando il
passaparolatra imilionidiutentidei

più noti social network. Entro
quest’anno Gioia Feliziani, giornali-
stasocialeconvertitaallacomunica-
zionesulweb,lanceràlapiattaforma
tecnologicaperintegrarelecauseso-
cialielasponsorshipdelleaziende.
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www.retetosta.org
www.fundcauses.org

Milioni di dollari raccolti con Causes
di Facebook. E oggi parte Twefestival

>media>non profit>relazioni

Magneti di investimenti. Cosa
attraegli investimentidei grandi
gruppiglobalizzati.

marcobaccanti.nova100.ilsole24ore.com

(

Cosaguardano di noisu Facebook.
Comenasce l’"impressione"che
diamodinoisul socialnetwork.

lucachittaro.nova100.ilsole24ore.com

Acquirente. Riceverà il
bene messo all’asta
dal donatore e i suoi
soldi, pagati per
l’oggetto, andranno al
progetto sociale
prescelto.

Comitato etico. Controlla i
requisiti delle onlus:

bilancio, rapporto
spese/progetti eccetera.

Contrattazione. I membri della
community partecipano

all’asta partendo dalla base
stabilita dal donatore

dell’oggetto.

Quando lo scorso gennaio un
terremoto di magnitudo 7 ha

devastato l’isola di Haiti, la comu-
nità di Facebook si è mobilitata su-
bito: il videogioco Farmville, una
fattoria digitale, ha proposto una
sottoscrizione ai suoi 80 milioni di
utenti mensili globali. E in pochi
giorni ha raccolto 740mila euro.
L’incasso è arrivato al Programma
alimentare mondiale (Wfp):
l’agenzia delle Nazioni Unite ha
ringraziato Zynga, la società cali-
forniana che ha progettato Far-
mville. Ma è un successo raro,
sull’onda di evento drammatico.
Perché isocial networkhanno am-
pliatosoprattuttolacapacitàdico-

municazione per le associazioni
nonprofit. Anche in Italia.

Find the Cure, per esempio, è
unaonlus di Savona. Hacontattato
attraverso Facebook gruppi di ra-
gazzi sul territorio. In seguito, ha
organizzato feste per la raccolta
fondi: il socialnetworkpermettedi
diffondere i messaggi attraverso il
passaparola online. E ha finanziato
missioni per l’assistenza medica,
raccontandoleesperienzesulcam-
po attraverso le esperienze delle
persone impegnate nei progetti
umanitari. «Il fundrasing è la crea-
zione di relazioni positive con le
persone» sottolinea Valerio Me-
landri, docente di economia azien-

daleall’universitàdiBologna.Eag-
giunge: «I social network gestiti
correttamente sono un supporto,
malepiccoleorganizzazionidevo-
no pianificare attentamente le ini-
ziativeconFacebookealtreretiso-
ciali online, altrimenti rischiano di
sprecare tempo e risorse». Sono
settemilioni gli italiani tra i25e i44
anni iscritti al social network fon-
datodaMarkZuckerberg.Èunafa-
sciad’etàcheracchiudelametàdel-
le persone disposte a offrire dena-
ro occasionalmente, come eviden-
zianoidatidell’Istitutoitalianodel-
la donazione. La presenza delle as-
sociazioni non profit nelle reti so-
ciali online diventa un’occasione
di conversazione con il pubblico
su internet, soprattutto i giovani.
Perarrivare,inseguito,allaparteci-
pazionenelle piazze.

Alcune organizzazioni hanno
scommessosuFacebook.Sullacon-
divisionedifotografiepuntailFon-
do italiano per l’ambiente (Fai): of-
fre dettagliati album di immagini
dedicati agli edifici storici. Medici
senza frontiere pubblica nella fan
page del social network storie dai

paesi invia di sviluppo. Cesvi chie-
de adesioni per la campagna Stop
aidsatbirth,conl’applicazionecau-
ses, spazio per la partecipazione e
per la domanda di fondi. Dal 2007
al2009idonatorihannoversatono-
vemilionididollariconcauses.Ep-

pure, secondo l’organizzazione
nonprofitCare2,unafrazionemini-
madeiprogetti(0,2%)attraeil40%
dellacifraraccoltaconl’applicazio-
nediFacebook.

Allecampagneglobalicontribui-
scono anche i microblog di twitter.
Conl’obiettivodiaccendereiriflet-
tori sugli eventi. Oggiparte ilTwe-
stival per sostenere programmi di
istruzioneneipaesi inviadisvilup-
po.SecondoAmandaRose,promo-
trice dell’iniziativa, un anno fa il
party online ha ottenuto 250mila
dollari. Per esprimere emozioni e
opinioni è più adatto Tweetsgi-
ving, maratona di messaggi inviati
con i microblog su temi umanitari.
Ma i social network sono la punta
dell’iceberg. Da cinque anni è atti-
vo Kiva, piattaforma per il micro-
creditosuinternetchehacontribu-
itoa finanziare leattività di318mila
imprenditori. Tanto che Kiva è di-
ventatounmodelloperprogettico-
meVittana,perlaraccoltadipresti-
tipergli studi universitari.

Luca Dello Iacovo
luca.dello@gmail.com
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Asta Tosta. Nel caso il
donatore non sposi un
progetto, il ricavato entrerà
nel FondoTosto e e la
community deciderà la
destinazione.

Donatore. Mette all’asta un
bene. In cambio non

riceverà denaro ma punti
virtuali, crediti che potrà
spendere quando, a sua

volta, farà acquisti su
AstaTosta.

Risultati. La community
può verificare i risultati
con aggiornamenti e visite
dirette.

Fundraising
NELLARETE Progetto. Tutte le aste

sono finalizzate al
raggiungimento di un
budget in un certo
tempo.

Onlus. Presentano
progetti direttamente.

Con o senza il supporto
iniziale della
community.

L’EX ANTIQUARIOMarcello
TridapaliHA CREATO
IL BUSINESS SOCIALE RETE TOSTA

www.nova100.ilsole24ore.com

I SOCIAL NETWORK
MOLTIPLICANO I FONDI

L’asta interattiva con alleanze

Kiva. Piattaforma per il microcredito su
internet che ha contribuito a finanziare
le attività di 318mila imprenditori.

Facebook Causes. Spazio per
partecipare e chiedere fondi: in due
anni raccolti nove milioni di dollari

La Community. Gli utenti sono tutti registrati nel portale ReteTosta/AstaTosta.
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